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1. PREMESSA 
 
L’art. 4-bis del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149 (“Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a 
regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42”) 
prevede che: 

1. al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell'unità economica e 
giuridica della Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa, le 
province e i comuni sono tenuti a redigere una relazione di inizio mandato, volta a verificare 
la situazione finanziaria e patrimoniale e la misura dell'indebitamento dei medesimi enti. 

2. La relazione di inizio mandato, predisposta dal responsabile del servizio finanziario o dal 
segretario generale, è sottoscritta dal presidente della provincia o dal sindaco entro il 
novantesimo giorno dall'inizio del mandato. Sulla base delle risultanze della relazione 
medesima, il presidente della provincia o il sindaco in carica, ove ne sussistano i presupposti, 
possono ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario vigenti. 

Per il presente adempimento non è stato previsto dal legislatore un modello specifico, ma si ritiene si 
debba garantire un contenuto minimo che dia contezza degli aspetti patrimoniali e finanziari dell’ente. 
L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti 
di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità 
di non aggravare il carico di adempimenti degli enti. 
 I dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nel sistema di contabilità 
adottato dall’ente. 
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2. DATI GENERALI 
 
 
2.1 Anagrafica dell’Ente e popolazione residente 
 
 
 

Nome PROVINCIA DI MODENA 

Indirizzo VIALE MARTIRI DELLA LIBERTA’, 34  e 
VIALE J. BAROZZI, 340 

N. telefono 059/209111 

Sito Internet WWW.PROVINCIA.MODENA.IT 

Pec provinciadimodena@cert.provincia.modena.it 

Superficie 

territorio 

2.689,85 Kmq 

Abitanti per 
  
Kmq 

261 (fonte Istat al 1° gennaio 2022) 

Popolazione 
  
residente 

701.751(al 1° gennaio 2022) 

  
  
  

 Indicatori demografici n. Data

Numero famiglie 308.756
 

01.01.2022

Media componenti    famiglia (escluso 

convivenze) 

 

2,27
 

01.01.2022

Popolazione straniera residente 95.405 01.01.2022

% stranieri su popolazione residente 13,6% 01.01.2022
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2.2 Gli organi di governo    
 
La Legge 56/2014 ha profondamente modificato, sia nell'assetto che nelle funzioni, il livello 
amministrativo delle province trasformandole in enti territoriali di area vasta, limitandone le 
competenze ed eliminando l'elezione diretta dei suoi organi. Il nuovo assetto ordinamentale delineato 
dalla legge Del Rio prevede all'art.1 comma 54 tre organi di governo: Presidente, Consiglio 
provinciale e Assemblea dei Sindaci. Presidente e Consiglio non sono più eletti direttamente dai 
cittadini ma attraverso un procedimento elettorale di secondo livello. Non percepiranno alcuna 
indennità aggiuntiva. Le competenze che furono della Giunta (ora abolita) sono poste in capo in parte 
al Consiglio e in parte al Presidente, prevedendo per quest'ultimo una competenza generale e 
residuale. 
In data 28 gennaio 2023, l'Ufficio elettorale provinciale ha proclamato alla carica di Presidente Fabio 
Braglia, Sindaco del Comune di Palagano. E' stato eletto dai Sindaci e dai Consiglieri dei Comuni 
della provincia. Il suo mandato dura 4 anni. Rappresenta l'ente assicurandone l'unità di indirizzo 
politico-amministrativo, convoca e presiede il Consiglio provinciale e l'Assemblea dei Sindaci, 
sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti ed esercita le funzioni 
attribuitegli dallo Statuto all'art. 8.  
Il Consiglio composto dal Presidente e da 12 componenti eletti tra i Sindaci e i consiglieri comunali 
in carica dura 2 anni. E' l'organo di indirizzo e controllo e nell'esercizio di tale funzione adotta tutti 
gli atti che impostano, determinano o comunque attengono alle scelte di indirizzo politico in ordine 
alla attività amministrativa dell'Ente. L'art. 13 dello Statuto ne dispone le funzioni complessive.  Il 
nuovo consiglio è stato eletto il 31 ottobre 2018.  
L'Assemblea dei 47 Sindaci è un organo collegiale con poteri propositivi, consultivi e di controllo le 
cui funzioni sono elencate all'art. 22 dello statuto.    
 
PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

Carica Nominativo In carica dal
Presidente Fabio Braglia 28 gennaio 2023 

 
CONSIGLIO PROVINCIALE

Carica Nominativo In carica dal
Consigliere MARIA COSTI 18 dicembre 2021 

   
Consigliere PAOLA GUERZONI 18 dicembre 2021 

 
Consigliere JACOPO LAGAZZI 18 dicembre 2021 

 
Consigliere  GIAN CARLO MUZZARELLI 

 
18 dicembre 2021 

 
Consigliere FABIO POGGI 18 dicembre 2021 

 
Consigliere MAURIZIA REBECCHI 18 dicembre 2021 

 
Consigliere MONIA ZANJBONI 18 dicembre 2021 

 
Consigliere STEFANO VENTURINI 18 dicembre 2021 
Consigliere LAVINIA ZAVATTI 18 dicembre 2021 

 
Consigliere ANTONIO PLATIS 18 dicembre 2021 

 
Consigliere MATTIA VERONESI 18 dicembre 2021 

 
Consigliere LUIGIA SANTORO 

 
18 dicembre 2021 
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ASSEMBLEA DEI SINDACI

 
Tutti i sindaci della provincia di Modena 

 

 
 
 
2.3 La struttura organizzativa dell'Ente 
 
Nonostante gli effetti della legge Dal Rio si sentano ancora, in termini di delegittimazione delle 
funzioni in capo alla Provincia, va comunque ammesso che dopo diversi anni bui, tra restrizioni 
economiche e riforme normative finalmente dal 2018, la legge di bilancio ha consentito di definire 
finalmente programmi pluriennali ridando autonomia organizzativa alle Province. In particolare, è 
stato cancellato il blocco delle assunzioni e in una logica di sostenibilità finanziaria, può essere 
assunto personale tecnico e amministrativo indispensabile per espletare le funzioni fondamentali 
assegnate, che ai sensi dell’art 1 comma 85-86-88 della L 56/2014, ad oggi sono: 

 pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione 
dell'ambiente, per gli aspetti di competenza; 

 pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in 
materia di trasporto privato, in coerenza con la programmazione regionale, nonché 
costruzione e gestione delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale ad esse 
inerente; 

 programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione 
regionale 

 raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali; 
 gestione dell'edilizia scolastica; 
 controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari 

opportunità sul territorio provinciale. 
 cura dello sviluppo strategico del territorio e gestione di servizi in forma associata in base alle 

specificità del territorio medesimo; 
 cura delle relazioni istituzionali con province, province autonome, regioni, regioni a statuto 

speciale ed enti territoriali di altri Stati, con esse confinanti e il cui territorio abbia 
caratteristiche montane, anche stipulando accordi e convenzioni con gli enti predetti. 

 La provincia può altresì, d'intesa con i comuni, esercitare le funzioni di predisposizione dei 
documenti di gara, di stazione appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di 
organizzazione di concorsi e procedure selettive.  
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Quadro di assegnazione delle Risorse umane al 31/10/2022  

  
  
  
Centro di 
responsabilità  

  
  
Responsabile  

  
  
DIR 

  
  
D3 

  
  
D1 

  
  
C  

  
  
B3  

  
  
B1  

  
  
A  

  
  
Totale 

  
Area amministrativa  

  
Guizzardi Raffaele 

 
1 

 
0 

 
9

 
1 

  
1  

      
12 

Servizio Personale e 
Sistemi informativi e 
telematica  

  
Guizzardi Raffaele 

    
3  

  
10 

  
11 

  
3  

  
8  

    
35  

Servizio Affari generali 
e  
Polizia provinciale  

  
Gambarini Patrizia 

  
1  

  
2  

  
10 

  
14 

  
1  

      
28  

  
Servizio Appalti e 
contratti  

  
Bellentani Barbara 

  
1  

  
2  

  
5  

  
5  

  
1  

      
14  

  
Area Tecnica  

  
Vita Annalisa  

  
1  

  
2  

  
4  

  
9  

  
3  

  
1  

    
20  

  
Servizio Viabilità  

  
Rossi Luca  

 
1  

  
1  

  
14 

  
20 

  
11  

  
25  

    
72  

  
Servizio Edilizia  

  
Vita Annalisa  

    
1  

  
9  

  
12 

  
2  

  
1  

    
25 

Servizio 
Programmazione 
urbanistica, scolastica e 
trasporti  

  
  
  
Gaudio Daniele  

  
  
  
1  

  
  
  
2  

  
  
  
9  

  
  
  

12 

        
  
  

24  
  
Totale Risorse umane  

    
6  

  
13 

  
70 

  
84 

  
22  

  
35  

    
230 

  
Note 
E’ stato considerato il personale in servizio, quindi il personale di fatto. 
 
  



 
 

 9

2.4 Situazione di contesto interno 
 
La Provincia di Modena è stata interessata da una serie di processi riorganizzativi decollati a dicembre 
dell’anno 2020 e poi proseguiti a più riprese, con successivi provvedimenti (atti del Presidente n. 80 
del 01/06/2021, n.111 del 21/07/21, n. 117 del 4/08/21, n. 123 del 23/08/21). Tale riorganizzazione, 
senza eguali in precedenza, è stata ideata ed attuata al fine di ottimizzare il livello di benessere 
istituzionale interno all’ente. Si è puntato ad incrementare l’efficienza, nonché l’efficacia nell’ambito 
delle proprie azioni, consapevoli che l’agire di un ente in maniera più virtuosa si traduce 
inevitabilmente in creazione di maggiore valore pubblico per stakeholder e territorio di riferimento. 
Per attuare questo ambizioso progetto riorganizzativo si è partiti ponendo l’attenzione 
prioritariamente sull’indispensabile risorsa rappresentata dal capitale umano in dotazione all’ente e 
si è cercato di collocare o ricollocare le persone, previ colloqui mirati, nel pieno rispetto delle capacità 
individuali, attitudini nonché formazione ed istruzione, quindi valutazione dei titoli di studio 
posseduti. 
L’annualità del 2023 rappresenterà il momento di valutazione effettivo dei risultati sin ora raggiunti 
dalla sperimentazione organizzativa attuata, evidenziando eventuali criticità e punti di forza per capire 
come proseguire e come eventualmente re-impostare l’organizzazione dell’Ente.  
Dal 01/06/2021 la struttura organizzativa è dunque così delineata: 
• Area Amministrativa - Servizio Personale e Sistemi Informativi e telematica, - Servizio Appalti e 
contratti, Servizio Affari generali e Corpo di polizia provinciale 
• Area Tecnica - Servizio Viabilità, - Servizio Edilizia, - Servizio Programmazione urbanistica, 
scolastica e trasporti. 
In generale la riorganizzazione dell’ente, seppur progressivamente, è stata operata attraverso le 
seguenti direttrici: 
- modifica della struttura, 
- semplificazione e razionalizzazione delle procedure e delle attività, 
- interventi di logistica per l’efficientamento di spazi e strutture, 
- razionalizzazione e implementazione dell’informatizzazione e della digitalizzazione delle procedure 
e delle attività. 
 
Sul fronte finanziario 
La contabilità dell'Ente si basa sulle regole imposte dal D.Lgs 118/2011 e dal D.Lgs 126/2014. Tale 
riforma è considerata un tassello fondamentale per l'armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i 
livelli di governo ed è nata per garantire il monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza 
pubblica e per consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli 
adottati in ambito europeo.  
La Provincia di Modena dopo anni di incertezza istituzionale e finanziaria, dal 2019 ha ricominciato 
ad approvare nel mese di dicembre il Bilancio di previsione riferito al triennio successivo.   
Il  Bilancio di previsione è basato sulla cosiddetta competenza potenziata e articolato per missioni e 
programmi ministeriali. La finalità è quella di poter avere omogeneità rispetto alla tipologia di spesa 
per tutti gli enti.   
L’esercizio 2022 si è chiuso con un avanzo di amministrazione positivo per euro 20.275.130,90 di 
cui euro 10.034.404,50 di avanzo vincolato, euro 817.595,72 di parte accantonata ed euro 496.509,42 
di parte destinata agli investimenti. La parte disponibile è pari ad euro 8.926.621,26. 
L'ente anche per l’anno 2022 ha rispettato le disposizioni relative ai vincoli di finanza pubblica 
avendo raggiunto un risultato di competenza positivo, nonché avendo mantenuto il bilancio in 
equilibrio sia di competenza che nel complessivo.  
In merito al riaccertamento ordinario dei residui si rimanda all'atto del Presidente n. 46 del 24/02/2023 
con parere favorevole dell'Organo di Revisione con proprio verbale n. 2 del 24/2/2023.  
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È doveroso segnalare che anche nel 2022 i pagamenti, compresi quelli in conto capitale, sono stati 
regolarmente non solo effettuati nei tempi contrattualmente previsti, ma addirittura con congruo 
anticipo.  
L’Ente non è mai stato commissariato e non ha mai dichiarato dissesto finanziario né predissesto. 
Il bilancio comunque è gravato dal perpetuarsi dei tagli alla finanza locale previsti dalla legge 
190/2014 e dalle manovre precedenti (DL 78/2010, DL 95/2012 cd Spending review,  DL 66/2014, 
cd Spending review 2), andando a limitare in tal modo le attività alle quali l’ente è preposto. Nel corso 
dell’anno 2022 sono usciti provvedimenti migliorativi ma il quadro rimane sempre desolante. Questi 
tagli hanno pesato sul comparto province in modo molto più che proporzionale rispetto agli altri 
comparti degli enti locali; ciò in quanto il disegno del legislatore era, come noto, quello di un 
superamento – anche a livello costituzionale – delle province. Infatti, nel 2014, in attesa 
dell’approvazione delle necessarie modifiche costituzionali, era stata approvata la Legge Del Rio 
(Legge 56 del 8 aprile 2014) che segnava un riordino istituzionale volto a cambiare radicalmente il 
ruolo, se non l’esistenza stessa, degli enti provinciali.  
Il combinato disposto dei tagli derivanti dal DL 66/2014 e di quelli ormai consolidati da precedenti 
normative avevano portato il contributo della Provincia alla finanza locale a trasferire allo Stato nel 
2014, 13 milioni di euro (4,5 milioni in più rispetto al 2013). 
Ma il taglio più abnorme è stato quello disposto dalla legge 190/2014 (legge di stabilità 2015) che ha 
sancito l’impossibilità di poter predisporre per anni il bilancio di previsione pluriennale in 
ottemperanza ai principi contabili contenuti nel D.Lgs 118/2011.  
Su questo quadro a partire da fine febbraio 2020 si è innestata la grave crisi sanitaria e poi economica 
e sociale provocata dal diffondersi dell’epidemia (presto divenuta pandemia) da virus Covid-19. Ciò 
ha influito anche sul bilancio dell’ente caratterizzato da una congiuntura negativa dovuta al calo delle 
entrate per IPT, nonché all’incremento dei costi dell’energia.  
 
Sul fronte del personale  
Come già sopra richiamato nel 2018, la legge di bilancio ha consentito di definire finalmente 
programmi pluriennali ridando autonomia organizzativa alle Province. In particolare, è stato 
cancellato il blocco delle assunzioni e in una logica di sostenibilità finanziaria, si è autorizzata  
l’assunzione di personale tecnico e amministrativo indispensabile per espletare le funzioni 
fondamentali attualmente in capo alle Provincie.  Pertanto, con atto del Presidente n. 61 del 
22/04/2022 è stata approvata la programmazione assunzionale 2022-2024, con successivi atti n. 161 
del 16/09/2022 e n. 211 del 14/12/2022 è stata integrata, e conseguentemente è stata rideterminata la 
dotazione organica. La programmazione è stata definita in base alle nuove indicazioni derivanti dal 
Decreto Ministeriale 11 gennaio 2022, pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 28/02/2022 
“Individuazione dei valore soglia ai fini della determinazione delle capacità assunzionali delle 
province e delle città metropolitane”, che è finalizzato ad individuare i valori soglia, differenziati per 
fascia demografica. Il rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi 
a carico dell’amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione, è utile ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di 
personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei valori soglia nel citato 
DM. 
In base al rapporto (%) derivante dal calcolo sopra esposto, la Provincia di Modena può considerarsi 
ente virtuoso e, considerati i valori soglia indicati dal DM, l’incremento della spesa di personale 
finalizzato ad assunzioni a tempo indeterminato è previsto del 22% per l’anno 2022, del 24% per 
l’anno 2023 e del 25% per l’anno 2024, fermo restando che la situazione dovrà comunque essere 
monitorata in relazione ai futuri incrementi contrattuali. 
La strategia relativa alla programmazione del fabbisogno di personale tiene conto principalmente dei 
seguenti fattori: 
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 incremento delle risorse trasferite per investimenti sia in viabilità (es. decreto ponti) che in 
edilizia scolastica (PNRR); 

 necessità crescente di assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali del territorio ed 
esercizio della funzione fondamentale di cui al c. 88 della L. 56/2014 di espletamento dei 
concorsi, della funzione di stazione appaltante per i comuni e di ulteriori attività utili agli enti 
locali del territorio, mediante la stipula di convenzioni; 

 sostituzione del personale cessato considerato strategico; 
 digitalizzazione dei processi secondo le direttive AGID; 
 necessità conseguenti all’applicazione del nuovo ordinamento professionale (vedasi CCNL 

2019-2021) che è decorso dal 01/04/2023, tenuto conto dell’approvazione del DM contenente 
le linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle 
amministrazioni pubbliche. 

Con riguardo al lavoro flessibile l’amministrazione intende ricorrere a tutte le modalità previste 
(rapporti di lavoro a tempo determinato, lavori in somministrazione, contratti di formazione lavoro). 
L’amministrazione espleta le procedure concorsuali con strumenti tecnologici e informatici avanzati, 
dall’acquisizione delle domande allo svolgimento delle prove. 
Le risorse umane, previste nel Piano triennale dei fabbisogni 2022-2024 approvato ed integrato con 
gli atti sopra citati, in parte sono state assunte nel corso dell’anno 2022, le restanti figure non ancora 
assunte verranno perfezionate nel corso dell’anno 2023. 
Caratteristica diffusa e valore comune tra il personale di questo Ente è il credere nel miglioramento 
continuo, nella semplificazione amministrativa e gestionale, nell'orientamento alla flessibilità della 
struttura organizzativa, nella trasparenza, nella efficienza della gestione, nella comunicazione con i 
cittadini, valori che hanno consentito sempre, anche negli anni più bui di lavorare secondo una logica 
di qualità. Infatti, il risultato tangibile di questa vision ed operatività è stato il mantenimento della 
certificazione di Qualità e l'adeguamento alla norma UNI ENI ISO 9001:2015. 
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3. RENDICONTO ESERCIZIO 2022 
 
3.1. Equilibrio e risultato di amministrazione 2022 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
COMPETENZA (ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI ALL'ESERCIZIO)

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  69.248.699,13   

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 1.786.871,54

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 81.492.035,35

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 73.667.494,77

DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 2.011.956,49

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 9.603.124,42

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

 - di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti) 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F) -2.003.668,79
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO 
EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI 
ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 9.334.969,98

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge o  dei principi contabili (+) 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 364.053,50

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*)                            O=G+H+I-L+M 6.967.247,69

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 11.913.342,08

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 19.894.740,88

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 42.192.119,50

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge o  dei principi contabili (-) 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 52.097.425,03

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 12.950.572,95

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  Z= P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E 9.316.257,98

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00

EQUILIBRIO FINALE W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 16.283.505,67

  



 
 

 13

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:  

Equilibrio di parte corrente (O) 
             

6.967.247,69   

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-)
             

9.334.969,985  

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 16.510,82  

Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell’esercizio 2022 (-) 238.877,16  

Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (-) -181.044,94  

Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 2.504.476,42  

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali
             -

4.946.541,75   

 
 In conto Totale            

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  RESIDUI COMPETENZA

    
Fondo di cassa al 1° gennaio     69.248.699,137

RISCOSSIONI 11.237.654,46 107.819.678,04 119.057.332,50

PAGAMENTI 34.085.718,58 92.147.967,32 126.233.685,90

Saldo di cassa al 31 dicembre 62.072.345,73

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre   0,00

Fondo di cassa al 31 dicembre 62.072.345,73

RESIDUI ATTIVI     39.531.356,55

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati 
sulla base della stima del dipartimento delle finanze

    0,00

RESIDUI PASSIVI     66.366.041,94

FPV per spese correnti     2.011.956,49

FPV per spese in conto capitale     12.950.572,95

Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2022 (A) 20.275.130,90
    

fondo crediti di dubbia esigibilità             57.786,71  
fondo anticipazione di liquidità d.l. 35/2013 
fondo rischi per contenzioso             93.000,00 
fondo incentivi avvocatura interna 
fondo accantonamenti per indennità fine mandato 
fondo perdite società partecipate               375.501,29 
altri accantonamenti 291.307,72
TOTALE PARTE ACCANTONATA (B)               817.595,72
 
vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili              3.281,76
vincoli derivanti da trasferimenti           9.465.371,26
vincoli derivanti dalla contrazione dei mutui             50.874,41
vincoli formalmente attribuiti dall’ente           514.877,07 
Altri vincoli  
TOTALE PARTE VINCOLATA (C)            10.034.404,50
 
TOTALE PARTE DESTINATA (D) 496.509,42
 
TOTALE PARTE DISPONIBILE (E=A-B-C-D) 8.926.621,26
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3.2. Sintesi rendiconti 2019-2022 
 
Tabelle sintesi rendiconti 2019-2022 

Entrate               2019 2020 2021 2022 
Percentuale di 
incremento / 

decremento rispetto al 
primo anno  

ENTRATE CORRENTI 75.724.715,92 79.915.483,23 68.628.246,55 81.492.035,35 7,62% 

TITOLO 4 

13.302.207,59 19.076.093,14 19.824.840,58 42.184.673,27 217,13% Entrate in conto capitale 
  

TITOLO 5 

35.300,00 0,00 50.091,00 0,00 n.s. Entrate da riduzioni attività 
finanziarie 

TITOLO 6 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
Entrate derivanti da accensioni 

di prestiti 

  

TOTALE 89.062.223,51 98.991.576,37 88.503.178,13 123.676.708,62 38,87% 

 

Spese                 2019 2020 2021 2022 
Percentuale di 
incremento / 

decremento rispetto al 
primo anno  

TITOLO 1 

60.146.287,38 56.555.691,38 56.714.486,44 75.679.451,26 25,83% Spese  correnti 
  

TITOLO 2 

35.935.833,88 42.044.193,93 43.475.815,59 65.047.997,98 81,02% Spese in conto capitale 

  

TITOLO 3 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
Spese incremento attività 

finanziarie 

  

TITOLO 4 

10.544.794,73 8.757.266,45 10.056.943,46 9.603.124,42 -8,94% Rimborso di prestiti 
  

TOTALE 106.626.915,99 107.357.151,76 110.247.245,49 150.330.573,66 40,99% 

 

Partite di giro          2019 2020 2021 2022 
Percentuale di 
incremento / 

decremento rispetto al 
primo anno  

  TITOLO 9 TITOLO 9 TITOLO 9 TITOLO 9 

54,88% 
Entrate per conto terzi e partite 

di giro 6.677.814,71 8.757.266,45 8.159.310,79 10.342.289,60 

  

  TITOLO 7 TITOLO 7 TITOLO 7 TITOLO 7 

54,88% 
Spese per servizi per conto di 

terzi 6.677.814,71 8.757.266,45 8.159.310,79 10.342.289,60 
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Risultato  di 
amministrazione di cui: 

2019 2020 2021 2022 

Vincolato 3.504.044,43 10.380.977,95   5.281.683,42 10.034.404,50 

Accantonato    604.271,62      822.932,14   1.170.428,50      817.595,72 

Per spese in conto capitale  2.887.618,20   1.147.923,18      150.845,19      496.509,42 

parte disponibile  6.470.202,44 15.252.710,79 11.544.584,37   8.926.621,26 

Totale 13.466.136,69 27.604.544,06 24.958.974,67 20.275.130,90 

 
 

Parte Accantonata 2019 2020 2021 2022 

FCDE 205.182,40  66.722,94   49.051,56   57.786,71 

F.do Spese legali 141.000,00 212.000,00 322.254,01   93.000,00 

F.do Partecipate   58.788,04 232.666,62 240.179,38 375.501,29 

altri fondi 199.301,18 311.542,58 558.943,55 291.307,72 

Totale 604.271,62 822.932,14 1.170.428,50 817.595,72 

 
 

Parte Vincolata 2019 2020 2021 2022 

da leggi e principi contabili       8.859,33          2.583,86   2.087.083,76        3.281,76 

da trasferimenti   978.518,74   7.493.422,34   9.145.131,78 9.465.371,26 

dalla contrattazione di mutui     95.241,93        95.241,93        89.241,93      50.874,41 

formalmente attribuiti dall'ente 2.421.424,43   2.789.729,82     771.659,14    514.877,07 

Totale 3.504.044,43 10.380.977,95 12.093.116,61 10.034.404,50 

 
 
Tabella risultati della gestione 2019-2022: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

Descrizione 2019 2020 2021 2022 

Fondo   cassa   al 31 dicembre 35.538.702,12 67.886.800,73 69.248.699,13 62.072.345,73 

Totale residui attivi finali 28.329.716,07 25.827.504,24 24.714.201,87 39.531.356,55 

Totale residui passivi finali 28.217.155,73 47.399.850,65 47.322.313,91 66.366.041,94 

FPV per spese correnti 1.479.777,96 1.871.595,42 1.786.871,54 2.011.956,49 

FPV per spese in conto capitale 20.705.347,81 16.838.314,84 19.894.740,88 12.950.572,95 

Risultato di amministrazione 13.466.136,69 27.604.544,06 24.958.974,67 20.275.130,90 

Utilizzo anticipazione   di cassa NO NO NO NO 

 
Tabella utilizzo avanzo di amministrazione esercizi 2019-2022 

UTILIZZO AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 

2019 2020 2021 
2022 

(ancora da 
destinare) 

Vincolato corrente   296.344,60    128.404,68 2.512.448,10 0,00 

Vincolato in c/capitale   336.355,67    345.719,49 3.212.246,29 0,00 

Accantonato             0,00      15.000,00     159.723,35 0,00 

Destinato a spese d’investimento     39.411,20 2.257.404,83  1.147.923,18 0,00 

Disponibile 4.491.256,41 1.500.000,00 12.255.395,42 0,00 

TOTALE 5.163.367,88 4.246.529,00 19.287.736,24 0,00 
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Pur nelle difficoltà rappresentate per gli anni post legge 56/2014, l’ente ha sempre preservato, in sede 
di bilancio di previsione e in sede di rendiconto, gli equilibri di bilancio previsti dalle norme contabili, 
chiudendo tutti i rendiconti con un risultato di amministrazione ampiamente positivo. In particolare 
si evidenzia come nell’esercizio 2022 il cospicuo utilizzo dell’avanzo di amministrazione disponibile 
ha consentito da un lato di effettuare investimenti con particolare riferimento alla viabilità e dall’altro 
di salvaguardare gli equilibri di bilancio a fronte di incrementi della spesa per l’energia dovuta a 
contingenze internazionali, nonché al calo dell’entrate tributarie riferibili al mercato dell’auto.  
La sfida che attende la Provincia di Modena, con riferimento sia all’utilizzo dell’avanzo disponibile 
derivante dalle risultanze contabili dell’anno 2022 che dall’utilizzo dei finanziamenti dello Stato, 
diventa quella di utilizzare e di ottimizzare le risorse al fine di rispettare i tempi dettati dal PNRR, 
allo scopo di mettere in sicurezza gli edifici scolastici e nello stesso tempo riuscire a mantenere la 
qualità dei servizi su livelli ottimali. 
L’ente nel periodo trattato ha sempre mantenuto in equilibrio il bilancio, nonostante gli ingenti 
trasferimenti che ancora oggi versa allo Stato.   
La Provincia di Modena ha predisposto il bilancio di previsione negli ultimi anni entro il 31/12.  
 
 
3.3. Indebitamento 
 
L’Ente non contrae nuovo debito dal 2011. 
 
Tab. Evoluzione indebitamento dell'ente 
 

  2019 2020 2021 2022 

Residuo debito finale 61.628.167,60 52.870.901,15 42.813.957,69 33.210.833,27 

Popolazione residente 705.422 707.119 703.696 701.751 

Rapporto tra residuo debito e 
popolazione residente 

87,36 74,77 60,84 47,37 

 

 
Tab. Rispetto del limite di indebitamento (dal 2015 il 10%): incidenza percentuale degli interessi 
passivi sulle entrate correnti  (art. 204 TUEL) 
 

  2019 2020 2021 2022 

Incidenza percentuale attuale degli interessi 
passivi sulle entrate correnti  (art.204 TUEL) 

1,79% 1,84% 1,58% 1,59% 

 
L’ente non ha mai stipulato contratti di finanza derivata. 
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3.4. Spesa per il personale 
 
Tab. Andamento della spesa del personale anni 2019-2022 
 

  Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 

Importo limite di spesa  (art.  1, c. 557 e 562 
della L. 296/2006)* 

13.384.431,38 13.384.431,38 13.384.431,38 
 

13.384.431,38

Importo spesa di personale calcolata ai sensi 
dell'art. 1, c. 557 e   562   della   L. 296/2006 8.412.546,72 7.801.371,67 8.712.542,94 8.909.359,31

Rispetto del limite SI SI SI SI

Incidenza delle spese di personale sulle spese 
correnti (macroaggregato 101) 15,41 15,48 16,17 12,71 

*linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti.  

 
Tab. Spesa del personale pro-capite 2019-2022 
 

  Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 
Spesa personale 

Abitanti 11,92 11,03 12,38 12,70
 
 
 
3.5. Azioni intraprese per contenere la spesa 
 
Considerata la situazione finanziaria della Provincia come sopradescritta, con specifico riferimento 
ai tagli subiti per effetto delle manovre di finanza pubblica, combinate ad una serie di disposizioni 
normative che hanno imposto ulteriori riduzioni o divieti alle province nell’assumere determinati tipi 
di spesa (personale, spese di rappresentanza, ...), la Provincia ha posto in essere tutta una serie di 
azioni per un radicale contenimento della spesa corrente, cercando di preservare un livello di spese 
di investimento minimo vitale per la gestione delle funzioni proprie (in primis, scuole superiori, strade 
provinciali).  
In realtà come si può evincere dai dati contenuti nel bilancio previsionale, l’abrogazione dei limiti 
sulla dotazione organica delle province, unitamente allo sblocco delle assunzioni oltre il normale 
avvicendamento del personale cessato portano ad una situazione di incremento della spesa di 
personale, che in condizioni non influenzate dall’esterno dovrebbe essere compensato dal calo degli 
oneri finanziari dovuto all’ammortamento dei mutui.  
La mancata assunzione di nuovi mutui, unitamente ad ulteriori azioni virtuose relative 
all’installazione di led in luogo di lampadine tradizionali, oltre all’installazione della prima centrale 
ad idrogeno possono essere considerate azioni intraprese per contenere la spesa e soprattutto 
finalizzate a mantenere gli equilibri di bilancio, anche in relazione all’incremento del costo del gas e 
dell’energia elettrica, nonché dei tassi di interesse sui mutui.  
L'Unica spesa corrente costante è quella relativa ai trasferimenti della Provincia a favore dello Stato, 
che incide per oltre un terzo sulla spesa corrente. Si tratta del cosiddetto “federalismo al contrario” 
per cui ogni volta che vengono emanate norme volte a ridurre i trasferimenti dello Stato nei confronti 
delle autonomie locali, la Provincia di Modena finisce non col ricevere meno risorse ma con il 
riversare una maggiore quota dei propri tributi allo Stato. Il fenomeno è certamente rilevante, se si 
pensa che si è passati da una spesa di 3,7 milioni nel 2009 ad una spesa di poco più di 37 milioni di 
euro nel 2016 e nel 2017 per poi ridursi in modo non significativo negli anni seguenti.  
Nell'ambito della riduzione delle spese sono state in un primo tempo riorganizzate le sedi, seguendo 
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la logica delle funzioni proprie assegnate con le leggi sul riordino istituzionale, per cui diversi Servizi 
hanno modificato da novembre 2015 a febbraio 2016 la loro ubicazione. I servizi che svolgono 
funzioni fondamentali e funzioni regionali delegate alla Provincia sono stati accorpati nelle due sedi 
di proprietà, viceversa i Servizi che svolgono funzioni regionali hanno traslocato nelle sedi in affitto. 
Attraverso questa operazione si è risparmiato sulle voci delle locazioni, spese condominiali e utenze. 
Anche la recente riorganizzazione dei servizi che ha avuto luogo nel 2021 si è svolta prestando 
attenzione ad aspetti quali la logistica, la digitalizzazione dei flussi degli atti e la razionalizzazione 
nell’utilizzo del personale  
 
 
3.6. Conto del patrimonio 2022 in sintesi 
 

Attivo 2022 Passivo 2022 

Immobilizzazioni immateriali 51.604.272,67  Patrimonio netto 202.445.402,68

Immobilizzazioni materiali 382.640.228,49  Fondi per rischi e oneri 566.696,41

Immobilizzazioni finanziarie 25.476.904,93  Trattamento di fine rapporto 0,00

Totale immobilizzazioni 459.721.406,09  Debiti di finanziamento 33.210.833,27

Rimanenze 6.493,77  Debiti verso fornitori 24.403.862,60

Crediti 39.235.439,96  Acconti 0,00

Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzi 

0,00  Debiti per trasferimenti e contributi 39.948.354,35

Disponibilità liquide 62.363.592,63  Altri debiti 2.129.172,78

Totale attivo circolante 101.605.526,36  Totale debiti 99.692.223,00

Ratei e risconti 420.128,19  Ratei e risconti 259.042.738,55

     

Totale dell'attivo 561.747.060,64  Totale del passivo 561.747.060,64

   Conti d'ordine 13.634.824,29

 
 
3.7. Conto economico 2022 in sintesi 
 
  2022 

A Proventi della gestione 88.975.548,76 

B Costi della gestione 89.097.790,88 

A-B Risultato della gestione -122.242,12 

C Proventi ed oneri finanziari -83.092,53 

D Rettifiche di valore attività finanziarie 0,00 

E Proventi e oneri straordinari 546.527,42 

26 Imposte 569.978,70 

    

  Risultato economico di esercizio (A-B+C+D+E-26) -228.785,93 
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4. BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 
 
 
4.1. Quadro generale riassuntivo del bilancio di previsione pluriennale 2023/2025 
 
Con delibera del Consiglio Provinciale n. 104 del 12.12.2022 è stato approvato il bilancio di 
previsione 2023-2025 entro i termini previsti dalla normativa vigente. 
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4.2. Equilibri di bilancio di previsione 2023-2025 
 
Il bilancio di previsione 2023-2025 è in equilibrio, come si evince dal prospetto allegato. 
 
Tab. Equilibrio finanziario di parte corrente 2023-2025 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2023
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025

Fondo di cassa all'inizio esercizio 61.400.000,00   
          

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0 0 0 

          

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-) 0 0 0 

          

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 77.145.526,97 76.038.235,59 76.030.549,59 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0 0 0 

          

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti di amministrazioni 
pubbliche 

(+) 0 0 0 

          

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 70.264.976,97 69.413.643,59 70.018.115,99 

   di cui:         

            - fondo pluriennale vincolato   0 0 0 

            - fondo crediti di dubbia esigibilita'   7.281,69 
 

7.281,69 
 

7.281,69 

          

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0 0 0 

          

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e 
prestiti obbligazionari  

(-) 6.963.431,64 6.604.592,00 5.992.434,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   222.881,64 0 0 

     di cui  Fondo anticipazioni di liquiditÃ  (DL 35/2013 e 
successive modifiche e rifinanziamenti)  

  0 0 0 

          

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   -82.881,64 20.000,00 20.000,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO 
EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI 
ENTI LOCALI  
          

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 0 0 0

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0 0 0 
          

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 222.881,64 0 0

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 222.881,64  0
          

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 140.000,00 20.000,00 20.000,00
          

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti (+) 0 0 0
          

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE   

0 0 0O = G+H+I-L+M
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Tab. Equilibrio finanziario di parte capitale 2023-2025 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2023

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

          

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento

 
(+)

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

          

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale

 
 

(+)

 
 

368.801,20

 
 

0,00 

 
 

0,00
          

R) Entrate titoli 4.00-5.00-6.00 
 

(+)
 

61.222.320,70
 

5.799.140,31 
 

5.469.831,50
          

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti di amministrazioni pubbliche

 
 

(-)

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

          

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

 
 

(-)

 
 

222.881,64 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

          

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine

 
 

(-)

 
 

0,00

 
 

0,00 

 
 

0,00
          

S2) Entrate Titolo 5.03 pr Riscossione crediti di medio-lungo termine

 
 

(-)

 
 

0,00

 
 

0,00 

 
 

0,00
          

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attivita' 
finanziaria 

 
(-)

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

          

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge 

(+) 140.000,00 20.000,00 20.000,00 

          

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(-) 0,00 0,00 0,00 

          

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 61.508.240,26 5.819.140,31 5.489.831,50 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 

          

V) Spese Titolo 3.01 per acquisizioni di attività finanziarie

 
(-)

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

          

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

          

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE   

0,00 0,00 0,00Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E
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Tab. Equilibrio finale bilancio di previsione 2023-2025 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2023

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

          

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 

     

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 

          

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attivita' 
finanziaria 

(+) 0,00 0,00 0,00 

          

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

          

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

          

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attivita' 
finanziarie' 

(-) 0,00 0,00 0,00 

          

EQUILIBRIO FINALE   

0,00 0,00 0,00W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y

     

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti 
pluriennali: 

    

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti (H) 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
inve0stimenti plurien. 

  0,00 0,00 0,00 

 
 
4.3. Entrate tributarie 
 

Entrate/Tipologia 
Accertamenti 
definitivi 2021

Stanziamento 
iniziale 2022

Previsione 
2023

Previsione 
2024 

Previsione 
2025

Tipologia 101- Imposte, 
tasse e proventi assimilati:   

      

Imposta sulle assicurazioni 
RCAuto 25.968.430,58 26.000.000,00 25.800.000,00 25.800.000,00 25.800.000,00

IPT 23.786.571,41 24.700.000,00 22.195.000,00 22.200.000,00 22.200.000,00

Altre entrate 2.640,00 500,00 500,00 500,00 500,00

Tributo per l'esercizio delle 
funzioni di tutela, protezione 
e igiene ambientale 6.959.423,18 6.100.000,00 6.595.000,00 6.500.000,00 6.500.000,00

TOTALE 56.717.065,17 56.800.500,00 54.590.500,00 54.500.500,00 54.500.500,00
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Di seguito si illustrano le politiche delle entrate perseguite dalla Provincia di Modena nel corso degli 
ultimi anni. 
Nel 2015 la Provincia di Modena: 

- conferma l’incremento stabilito nel 2013 alla misura base dell’imposta provinciale di 
trascrizione al 30%,  

- stabilisce per il tributo ambientale l’aliquota del cinque per cento (5%) per tutti i comuni 
- aumenta al sedici percento (16%) l’aliquota dell’imposta sui premi delle assicurazioni 

obbligatorie della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, 
esclusi i ciclomotori  

- diminuisce al nove percento (9%) l'aliquota dell'imposta in questione per i veicoli uso 
locazione senza conducente di imprese esercenti i servizi di locazione veicoli senza 
conducente e per i veicoli uso locazione senza conducente di società di leasing. 

Nel 2016 la Provincia di Modena conferma: 
- l’incremento del 30% alla misura base dell’imposta provinciale di trascrizione 
- l’aliquota del cinque (5%) per il tributo ambientale valevole per tutti i comuni; 
- l’aliquota del sedici percento (16%) per l’imposta sui premi delle assicurazioni 

obbligatorie della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, 
esclusi i ciclomotori e al nove percento (9%) l'aliquota dell'imposta in questione per i 
veicoli uso locazione senza conducente di imprese esercenti i servizi di locazione veicoli 
senza conducente e per i veicoli uso locazione senza conducente di società di leasing. 

Nel 2022 la Provincia di Modena ha confermato le misure e le aliquote dei tributi valevoli nel 2023 
con deliberazione del Consiglio n. 82 del 30/09/2022. 
  
 
4.4. Entrate da trasferimenti correnti 
 
Tab. Titolo 2 – Entrate da trasferimenti correnti 
 

Entrate/Tipologia Accertato 
anno 2021 

Previsione 
iniziale 2022 

Previsione 
2023 

Previsione 
2024 

Previsione 
2025 

Tipologia 101- Trasferimenti 
correnti da Amministrazioni 
Pubbliche 9.192.348,87 10.049.627,65 19.565.028,56 19.916.563,59 19.916.563,59 
Tipologia 102-103-104-105    42.700,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 9.235.048,87 10.049.627,65 19.565.028,56 19.916.563,59 19.916.563,59 
  
Le entrate derivanti da trasferimenti correnti riguardano prevalentemente entrate dallo Stato, dalla 
Regione e dai Comuni e rappresentano la seconda fonte di finanziamento delle attività correnti 
dell’ente. 
L’elemento di novità è costituito dalla diversa modalità di contabilizzazione delle entrate dello Stato 
che non possono più essere poste a compensazione dei trasferimenti che la Provincia assicura allo 
Stato nell’ambito del concorso alla finanza pubblica. Tale diversa contabilizzazione è stata prevista 
dalla Circolare del Ministero dell’interno n. 70 del 21.6.2022 che attua le novità introdotte dalla legge 
178/2020. 
La suddetta modalità di contabilizzazione è stata oggetto anche nel corrente anno, di apposita 
variazione di bilancio che ha portato attualmente ad adeguare la previsione iniziale delle entrate 
appartenenti al titolo II dell’anno 2022 e che pertanto ammonta ad euro 20.561.092,77. 
Oltre a quanto sopra evidenziato lo Stato trasferisce ulteriori 3.479.283,64 quale contributo per fondo 
sviluppo investimenti. 
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I trasferimenti dalla Regione riguardano le materie che devono continuare ad essere svolte dalla 
Provincia dopo l'approvazione della Legge regionale 13/2015. In particolare, sono stati previsti i 
seguenti stanziamenti: 

- Assegnazione della Regione per borse di studio e trasporto scolastico pari ad euro         
2.580.000. Tali risorse sono assegnate dalla Regione Emilia-Romagna e solo una volta 
acquisite possono essere erogate. Trovano corrispondenza nella previsione di spesa del 
programma 6 “Servizi ausiliari all’istruzione” e 7 “Diritto allo studio” della missione 4 
“Istruzione e diritto allo studio” dell’allegato “Spese per funzioni delegate dalle Regioni”. 

- Assegnazioni regionali nell’ambito del programma turistico di promozione locale L.R. 4/2016 
pari ad euro 172.000. Anche in questo caso si tratta di trasferimenti relativi a funzioni delegate 
che trovano corrispondenza nell’allegato di bilancio relativo alle spese per funzioni delegate 
dalle regioni – missione 7 “Turismo”. 

- Assegnazione fondi servizi rivolti all’infanzia 0-6 anni L.R. 26/2001 pari ad euro 
1.100.000,00: anche in questo caso sono risorse che la Regione assegna alle province affinché 
le stesse siano erogate ai Comuni del territorio che gestiscono i servizi prescolari. Tale 
previsione di entrata trova corrispondenza nella missione 4 programma 1 “Istruzione 
prescolastica” dell’allegato relativo alle spese per funzioni delegate dalle regioni. 

- Rimborso spese per esercizio funzioni e compiti conferiti pari ad euro 1.200.000. 
 
 
4.5. Entrate extratributarie 
 
Tab. Titolo 3 - Entrate extratributarie 
 

Entrate/Tipologia Accertato 
2021 

Previsione 
iniziale 2022

Previsione 
2023 

Previsione 
2024 

Previsione 
2025 

Tipologia 100- Vendita di beni e 
servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 1.258.343,92 1.187.257,00 1.244.934,41 1.160.472,00 1.152.786,00
Tipologia 200- Proventi derivanti 
dall'attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti 89.941,82 32.000,00 31.000,00 31.000,00 31.000,00

Tipologia 300- Interessi attivi 348,15 800,00 700,00 700,00 700,00
Tipologia 400- Altre entrate da 
redditi da capitale 657.980,00 1.300.000,00 1.284.364,00 0,00 0
Tipologia 500- Rimborsi e altre 
entrate correnti 674.518,62 395.000,00 429.000,00 429.000,00 429.000,00

TOTALE 2.676.132,51 2.915.057,00 2.989.998,41 1.621.172,00 1.613.486,00

 
Con riferimento alle entrate extratributarie si prevede un incremento rispetto alla previsione iniziale 
dell’esercizio 2022, in relazione agli accertamenti che alla data odierna ammontano ad euro 
3.661.564,251 e in relazione agli incrementi derivanti da vendita di energia e dall’attività contrattuale. 
Si evidenzia che a causa dell’incertezza sulle prospettive della concessione non sono stati previsti 
dividendi per gli esercizi 2024 e 2025. 
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Tab. Titolo 4 - Entrate in conto capitale 
 

Entrate/Tipologia 
Accertamenti  

2021 
Previsione 

iniziale 2022 
Previsione  

2023
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 

Tipologia 200 - Contributi 
agli investimenti 19.824.840,58 47.945.056,90

 
58.993.504,30 5.799.140,31 5.469.831,50

Tipologia 300 - Altri 
trasferimenti in conto 
capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Tipologia 400 - Entrate da 
alienazione di beni 
materiali e immateriali 0,00 2.280.816,40 2.228.816,40 0,00 0,00

Tipologia 500- Altre entrate 
in conto capitale 8.051,95 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 19.832.892,53 50.225.873,30 61.222.320,70 5.799.140,31 5.469.831,50

 
Lo scostamento in aumento rispetto agli anni precedenti è da ricercarsi nelle ingenti risorse di cui è 
stata destinataria la Provincia di Modena in ottica di programmazione pluriennale con particolare 
riferimento alle risorse PNRR e ai decreti c.d. “ponti”.  
Con particolare riferimento all’annualità 2023 i contributi agli investimenti derivano da: 

- Finanziamenti dallo Stato per euro 48.382.401,94 per edilizia scolastica ed opere stradali 
- Finanziamenti dalla Regione per euro 4.461.102,36 per edilizia scolastica ed opere stradali 
- Finanziamenti da altri enti locali per euro 200.000,00 per edilizia scolastica ed opere stradali 
- Finanziamenti da Fondazioni e privati per euro 5.950.000,00. 

In particolare, si evidenzia che tra i finanziamenti dello Stato sono comprese le risorse relative al 
PNRR per la manutenzione straordinaria e l’efficientamento energico degli edifici scolastici per euro 
13.872.583,72. 
Con riferimento alle entrate derivanti da alienazioni sono state previste le seguenti alienazioni nella 
previsione 2023, così come precisato nel DUP 2023/2025: 

- immobile dell’attuale sede della Dogana a Campogalliano per euro 720.000,00; 
- dorsale di adduzione gas metano da Cascina Galassi a Roncoscaglia di Sestola e da Casona di 

Marano s/P. a Monteorsello di Guiglia per euro 1.358.816,40; 
- ex caserma dei Carabinieri di Montefiorino per euro 150.000,00. 

Nel piano delle alienazioni è stata prevista anche la vendita di immobile di proprietà nel Comune di 
Savignano ma i cui eventuali proventi sono destinabili solo a edilizia residenziale pubblica. 
 
 
4.6. Entrata da riduzioni di attività finanziarie 
 
Non sono previsti introiti iscritti al Titolo V 
 
 
4.7. Accensione prestiti 
 
L'amministrazione non prevede il ricorso a nessuna forma di indebitamento 
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4.8. Spesa 
 

Spese 
Previsione 
definitiva   

2021 

Previsione 
assestata 2022*

Previsione 
2023 

Previsione 
2024 

Previsione 
2025 

Titolo 1 - Spese correnti   62.489.709,50    75.887.469,65 70.264.976,97 69.413.643,59 70.018.115,59
Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 107.040.102,04    117.348.636,01 61.508.240,26    5.819.140,31 5.489.831,50
Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie                      -                      -                      -                      -                       -
Titolo 4 - Rimborso di 
prestiti 

 
10.089.667,00    9.599.402,00 6.963.431,64 6.604.592,00 5.992.434,00

Titolo 5 - Chiusura di 
anticipazioni da istituto 
tesoriere                      -                      -                      -                      -                       -
Titolo 7 – Uscite per 
conto terzi e partite di 
giro 

 
12.085.000,00    11.685.000,00 12.085.000,00 12.085.000,00 12.085.000,00

TOTALE 
 

191.704.478,54  214.520.507,66 150.821.648,87 93.922.375,90 93.585.381,09
*prima dell’ultima variazione 
 
Il totale delle spese correnti (Tit. 1) previste per il 2023 è pari ad euro 70.264.976,97. Rispetto alla 
previsione assestata dell’anno 2021 e iniziale dell’anno 2022 si registra un sensibile incremento 
dovuto ai costi dell’energia e alle spese di personale a seguito delle assunzioni attivate per effetto del 
D.M. 11/1/2022 e degli accantonamenti per il rinnovo contrattuale. Il calo rispetto alla previsione 
assestata risente inoltre degli effetti del riaccertamento ordinario che presumibilmente incrementerà 
anche lo stanziamento dell’anno 2023. 
Si registra un calo della spesa prevista al titolo 4 in relazione alla mancata assunzione di mutui 
nell’ultimo decennio, che si riflette in parte anche sugli interessi passivi iscritti nelle spese correnti.  
Le spese correnti risentono inoltre della diversa contabilizzazione dei trasferimenti dello Stato rispetto 
a quanto dovuto in termini di contributo ai vincoli di finanza pubblica che rappresentano circa il 45% 
della spesa corrente.  
Per quanto riguarda le spese in conto capitale va evidenziato come siano finanziate in massima parte 
da quanto previsto al titolo 4 (euro 61.222.320,70) di cui 2.280.816,40 euro al netto del 10% 
provenienti dalle alienazioni. 
Si evidenzia che gli interventi programmati per spese d’investimento non sono finanziati con debito.   
Nel seguito si evidenzia la distribuzione delle spese correnti tra i diversi macroaggregati previsti dai 
nuovi modelli di bilancio. 
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4.9. Spesa corrente per macroaggregati 
 
Nel seguito si evidenzia la distribuzione delle spese correnti tra i diversi macroaggregati previsti dai 
nuovi modelli di bilancio: 
 
Tab. Titolo 1 – Spesa corrente 

Macroaggregati 
Previsione 

definitiva 2021 

Previsione* 
assestata 

2022

Previsione 
2023 

Previsione 
2024 

Previsione 2025

Personale (redditi di 
lavoro dipendente) 9.470.310,33 11.173.137,22 9.954.564,13 10.020.399,78 10.020.399,78

Acquisto di beni e servizi 14.519.022,33 17.898.512,33 13.861.730,33 13.837.082,16 13.809.082,16

Trasferimenti 33.287.105,34 42.946.061,44 41.493.334,35 41.524.493,36 41.524.493,36

Interessi passivi 1.196.416,00 1.200.155,00 775.691,00 618.184,00 401.259,00

Imposte e tasse  969.303,79 1.040.970,09 1.035.980,13 1.016.694,00 1.036.694,00

Rimborsi e poste 
correttive delle entrate 109.678,62 135.372,55 116.319,84 121.410,00 121.410,00

Altre spese correnti 
(compresi i fondi per 
l’anno 2021) 2.937.873,09 1.493.261,02 3.027.357,19 2.275.380,29 3.104.777,29

TOTALE 62.489.709,50 75.887.469,65 70.264.976,97 69.413.643,59 70.018.115,59

*prima dell’ultima variazione 
 
La previsione della spesa di personale è inferiore alla previsione assestata dell’anno 2022 per effetto 
del riaccertamento ordinario che ha inciso attraverso il fondo pluriennale vincolato (trattamento 
economico accessorio), nonostante i ritardi con i quali sono state attivate le procedure concorsuali in 
relazione all’emergenza sanitaria. Conseguentemente per gli anni 2023 e seguenti. 
La previsione tiene conto anche della previsione sugli incrementi contrattuali sia con riguardo al 
triennio 2019/2021 e 2022/2024 non ancora efficaci.  
Le spese per acquisto di beni e servizi sono influenzate dell’incremento dei costi dell’energia ed in 
particolare nella predisposizione e implementazioni delle altre spese correnti, in quanto è stato 
istituito un fondo ad hoc per spese future in relazione all’incertezza sui costi che dovranno essere 
sostenuti nel 2023.  
Le spese per trasferimenti correnti risultano, come già evidenziato caratterizzate da una diversa 
contabilizzazione e pertanto, sebbene stabilizzate, risultano in incremento rispetto all’anno 2021.   
 
 
4.10. Analisi indebitamento e relativa sostenibilità   
 
La Provincia non contrae nuovo indebitamento dal 2011 e anche per il triennio 2023-2025 non si 
prevede il ricorso a nessuna forma di indebitamento. 
L’ente comunque rispetta il limite per l’indebitamento di cui all’art. 204 del TUEL che, dal 2015, è 
pari al 10% nel rapporto fra oneri finanziari complessivi (per indebitamento e garanzie) e entrate 
correnti (primi tre titoli delle entrate). 
 
 Tab. Percentuale d'incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti negli ultimi anni per la 
Provincia 

2021 2022 
1,5796% 1,59%
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Rendiconto 2020 Consuntivo 2022 

Totale primi 3 titoli delle entrate 
(A) 

79.915.483,23 
Oneri finanziari complessivi per 
indebitamento e garanzie (B) 

1.265.720,65 

Percentuale di incidenza:         
(D/A) 

1,5838% 

di cui già assunti al 31.12.2022:  
1.265.720,65 

(-) contributi statali e regionali (c)   

Oneri finanziari al netto dei contributi 
statali e ragionali 

1.265.720,65 

 
L'indebitamento dell'Ente ha avuto la seguente evoluzione: 

  2020 2021 2022 
Residuo debito 61.628.167,60 52.870.901,15 42.813.957,69
Nuovi prestiti   
Prestiti rimborsati 8.050.990,98 10.056.943,46 9.603.124,42
Estinzioni anticipate 706.275,47
Altre variazioni   
Totale fine anno 52.870.901,15 42.813.957,69 33.210.833,27
 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registrano 
la seguente evoluzione: 
 

  2020 2021 2022 
Oneri finanziari                              ( A ) 1.281.710,81 1.196.142,84 1.265.720,65
Quota capitale                               ( B ) 8.757.266,45 10.056.943,46 9.603.124,42
Totale                                            ( C ) 10.038.977,26 11.253.086,30 10.868.845,07
Totale primi 3 titoli delle entrate    ( D ) 79.915.483,23 68.628.246,55 81.492.035,35

Incidenza                                     ( C/D ) 12,56 16,40 13,34
 
 
 
4.11. Coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica 
 
I commi da 819 a 826 della legge n. 145 del 30.12.2018 (Legge di stabilità 2019) sanciscono il 
definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole 
finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali 
da un ventennio. Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e 
n. 101 del 2018, gli enti locali (le città metropolitane, le province ed i comuni) possono utilizzare in 
modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini 
dell’equilibrio di bilancio (comma 820). Dal 2019, dunque, già in fase previsionale, il vincolo di 
finanza pubblica coincide con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.Lgs. 
118/2011) e dal TUEL, senza l’ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non negativo. 
Gli enti, infatti, si considereranno “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non 
negativo”, desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al 
D.Lgs. 118/2011 (comma 821). Da questo punto di vista la Provincia di Modena risulta comunque in 
equilibrio rispetto a tutti i parametri risultanti dai prospetti allegati al rendiconto della gestione. 
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5. ORGANISMI PARTECIPATI 
 
 
Tab. Elenco delle partecipazioni possedute dalla provincia ed indicazione della relativa quota 
percentuale 
 

Nome sintetico Tipo partecipazione 

 Capitale sociale / 
fondo dotazione 

(€) 

Valore nominale 
partecipazione 
Provincia €) 

   %    
partecipazione 

Provincia 

ACER[1] ente pubblico economico 13.442.788  20 

AESS[2] associazione 241.158   16,67 

AMO s.p.a. 5.312.848 1.540.720 29 

AUTOBRENNERO s.p.a. 55.472.175 2.352.570 4,24 

CASA NATALE FERRARI fondazione 129.114 25.823 20 

CHARITAS ASP[3] 
azienda servizi alla 

persona   14,29 

DEMOCENTER - SIPE fondazione 979.492 166.113 17,04 

ENTE GESTIONE PARCHI[4] ente pubblico - - 20 

GAL soc.coop. 93.369 5.109 5,18 

LEPIDA s.c.p.a. 69.881.000 1.000 0,0014 

MARIO DEL MONTE fondazione 102.401 15.000 15 

MODENAFIERE s.r.l. 770.000 112.480 14,61 

SAN FILIPPO NERI[5] fondazione - - 0 

SETA s.p.a. 16.663.416 1.186.179 7,12 

VILLA EMMA[6] fondazione 611.728 0 12,5 

VITTIME DEI REATI fondazione 470.000 15.000 3,19 

 
[1]             La quota di partecipazione è pari al diritto di voto assegnato per legge (LR 24/2001) alla Provincia. 
[2]  La quota di partecipazione è pari al diritto di voto esercitato nell'Assemblea degli Enti, dalla Provincia, in qualità di socio 
fondatore. 
[3]  La quota di partecipazione è pari 1/7 in quanto la Provincia nomina uno dei 7 membri dell’organo amministrativo. 
[4]  La quota di partecipazione è pari al 20% in quanto la Provincia nomina uno dei 5 membri del Comitato Esecutivo. 
[5]  Il Presidente della Provincia nomina tutti i membri del consiglio di amministrazione ma non esercita i poteri tipici del socio, 
non indirizza l'attività e non si ingerisce nei processi gestionali ed organizzativi della Fondazione. La Fondazione non è considerata un 
ente strumentale della Provincia e pertanto la Provincia non le affida obiettivi gestionali, non si serve della Fondazione per l'erogazione 
di propri servizi e per lo svolgimento di propri compiti, e di conseguenza non sussistono rapporti di carattere finanziario fra i due enti. 
[6]         La Provincia non ha partecipato alla costituzione del fondo di dotazione. La quota di partecipazione è pari al 12,50% in quanto 
la Provincia nomina uno degli 8 membri del C.d.A. 
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Tab. Elenco delle partecipazioni possedute dalla provincia ed indicazione delle attività svolte 
 

Ragione Sociale Attività svolte 

ASP – CHARITAS Servizi 
assistenziali disabili 

Centro residenziale e semi-residenziale per l'assistenza alle persone con 
disabilità psico-fisiche gravi 

Azienda Casa Emilia - Romagna della 
Provincia di Modena  

Gestione del patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica 

Agenzia per l'energia e lo sviluppo 
sostenibile – AESS 

Servizi ad enti pubblici e alle imprese nella misura consentita dalla normativa 
pubblica di settore, per lo sviluppo dell'energia rinnovabile 

Agenzia per la mobilità e il trasporto 
pubblico locale – AMO S.p.A. 

Funzioni di programmazione operativa, progettazione e monitoraggio dei servizi 
di trasporto pubblico locale di persone nel bacino provinciale di Modena 

Autostrada del Brennero S.p.A. Progettazione, costruzione e esercizio dell'Autostrada Brennero –Verona – 
Modena coi collegamenti con Merano, con il lago di Garda e con l'Autostrada 
del Sole, ad essa già assegnati in concessione, nonché di autostrade contigue, 
complementari o comunque tra loro connesse e tutti servizi accessori interessanti 
l'esercizio autostradale, anche in conto terzi 

Ente di gestione per i Parchi e la 
Biodiversità Emilia centrale 

Attuare le previsioni della L.R. n. 6/2005 e in particolare a realizzare la gestione 
unitaria dei diversi tipi di aree protette esistenti all'interno del territorio delle 
Province di Modena, Reggio Emilia e Parma così come previsto dalla L.R. 
24/2011 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente) 

Fondazione Casa di Enzo Ferrari 
Museo 

Valorizzazione e promozione della storia e dell'opera di Enzo Ferrari 

Fondazione Democenter-Sipe Promozione dell'innovazione e della diffusione tecnologica per le piccole-medie 
imprese 

G.A.L. Antico Frignano e Appennino 
Reggiano – S.c.r.l. 

Promuovere lo sviluppo delle attività produttive della provincia di Modena 
favorendo i processi di innovazione tecnologica, organizzativa e di prodotto; la 
società si propone inoltre di promuovere progetti di qualificazione dell'ambiente 
esterno alle imprese con particolare riguardo allo sviluppo di strutture di 
terziario avanzato 

Fondazione Mario del Monte Studi, ricerche e formazione su territorio, ambiente, città, economia sociale e 
politiche pubbliche 

Fondazione San Filippo Neri Formazione in ambito scolastico e loro applicazione; assistenza pedagogica; 
formazione e progettazione educativa; ricerca in ambito educativo; realizzazione 
di percorsi e cicli formativi, incontri e conferenze; attività internazionali di 
natura formativa ed educativa; servizi convittuali, residenziali, educativi e 
formativi, compresa la sorveglianza e assistenza nei momenti di studio a studenti 
di istituti di istruzione secondaria di secondo grado e di formazione 
professionale nonché a studenti universitari.

Fondazione emiliano- romagnola per 
le vittime dei reati 

Assistenza alle vittime dei reati 

Fondazione Villa Emma ragazzi ebrei 
salvati 

Ricerca storica, formazione, progettazione didattica e promozione di iniziative 
culturali per la difesa della dignità, dei diritti e della giustizia 

Lepida S.c.p.A. Realizzazione e gestione della rete regionale a banda larga delle pubbliche 
amministrazioni e fornitura dei relativi servizi di connettività 

Modenafiere S.r.l. Gestione del quartiere fieristico di Modena 
Società Emiliana Trasporti 
Autofiloviari di Modena - Seta s.p.a. 

Gestione del servizio di trasporto pubblico locale nei tre bacini provinciali di 
Modena, Reggio Emilia e Piacenza 
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Tab. Risultati di esercizio degli organismi partecipati dall’Ente. Anni 2018-2021 
 
 2018 2019 2020 2021

 Nome sintetico  Risultato 
esercizio 

Patrimonio 
netto 

Risultato 
esercizio 

Patrimonio 
netto 

Risultato 
esercizio 

Patrimonio 
netto 

Risultato 
esercizio 

Patrimonio 
netto 

 ACER  6.643 14.333.106 50.697 14.383.803 11.917 14.395.720 17.388 14.413.108
 AESS  52.087 239.755 2.855 242.610 5.752 248.362 10.164 258.527

 AEROPORTO PAVULLO 
in liquidazione*  21.631 -20.009 - - - - - -
 AMO Spa  101.031 19.497.051 4.249 19.501.301 1.314.846 20.816.146 12.872 20.829.019
 AUTOBRENNERO Spa  68.200.598 810.410.483 87.086.911 797.754.894 20.286.514 782.747.908 56.951.297 824.354.205
 CASA NATALE FERRARI 14.453 200.511 64.116 264.625 112.301 376.927 57.093 434.018
 CHARITAS ASP  -330.747 3.824.230 4.627 3.326.901 2.485 3.148.406 57.369 3.024.795
 CRPA Spa**  15.543 4.051.775 - - - - - -

 DEMOCENTER - SIPE  -365.536 739.385 -115.912 1.366.631 10.385 1.377.015 13.931 1.390.946
 ENTE GESTIONE 
PARCHI  -53.139 2.857.645 6.405 2.153.926 262.411 2.117.987 118.429 2.183.772
 GAL  18 43.437 209 43.646 175 38.652 10.457 49.109
 LEPIDA  538.915 68.351.765 88.539 73.246.948 61.229 73.299.833 536.895 73.841.727
 MARIO DEL MONTE  -21.579 104.997 -1.719 103.529 5.592 109.181 2.035 111.216
 MODENAFIERE  -54.667 729.251 -121.237 608.010 -1.120.319 -512.308 -427.211 -939.517

 PROMO in liquidazione***  -200.505 10.641.873 -206.686 10.435.185 -271.835 10.163.351 - -
 SAN FILIPPO NERI  -159.449 3.656.906 -149.088 3.507.818 2.839 3.510.659 39.018 3.549.676
 SETA Spa  1.020.141 17.237.308 663.985 17.901.292 15.249 17.916.542 32.336 17.948.877
 VILLA EMMA  -30.826 525 7.670 8.195 -1.085 8.195 -10.113 -1.918
 VITTIME DEI REATI  -26.351 571.242 -60.960 536.633 94.892 605.174 -45.463 559.711

* Partecipazione cessata il 20/09/2018   
** Partecipazione cessata il 14/10/2019   
*** Partecipazione cessata il 13/08/2021   
 
Con riferimento alle società partecipate dalla Provincia di Modena, con la deliberazione di Consiglio 
n. 80 del 29/09/2017 l’Ente ha approvato la ricognizione straordinaria ai sensi dell’art. 24, comma 1, 
del D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (TUSP) e nel corso degli anni successivi ha realizzato le 
dismissioni delle quote di partecipazione nelle società indicate nel suddetto piano di 
razionalizzazione.  
Nel corso di periodo 2018-2022, ogni anno l’Ente ha approvato con deliberazione consiliare la 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie possedute al 31.12 dell’esercizio 
precedente (con riferimento alle partecipazioni societarie possedute al 31.12.2021, deliberazione 
consiliare n. 105 del 12/12/2022).  
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6. CONSIDERAZIONI FINALI 
 
 
L’Ente non è stato mai commissariato. Inoltre, non ha mai stato dichiarato in dissesto ai sensi dell'art. 
244 del TUEL o in predissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis.  
L’Ente non si è mai trovato in condizione di deficitarietà.  
L’Ente non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili, da parte dell’Organo di Revisione. 
Nè è stato mai oggetto di atti a seguito di gravi irregolarità contabili riscontrate. 
 
Sulla base delle risultanze della relazione di inizio mandato della Provincia di Modena, la situazione 
finanziaria e patrimoniale non presenta squilibri. 
 
 
Modena, 28 aprile 2023 

 
 
Il Presidente della Provincia di Modena 
                 Fabio Braglia 
 

 
 
 


